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All. 4
SCHEMA DI PROPOSTA PROGETTUALE 

Istruttoria pubblica per l’attivazione di un partenariato con Enti del Terzo Settore, ai sensi dell’art. 55 comma 3 del d.lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii., ai fini della co-progettazione degli interventi a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per la realizzazione del progetto di cui alla Missione 5, Componente 2, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1, Sub-investimento 1.1.1 “Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini”, interventi finanziati dall’Unione Europea – Next Generation EU.

CUP E94H22000110006

CIG Z7B3A99582
Art. 1 – Contesto sociale

	Breve descrizione del contesto socio-culturale in cui si svolgerà il progetto, con la rilevazione dei fenomeni sociali sul territorio e la lettura dei bisogni dei nuclei familiari.




Art. 2 – Esperienza maturata
	Breve descrizione del profilo dell’organizzazione dell’ente proponente, specificando l’esperienza maturata: 1) in precedente progettazione e attuazione dei dispositivi previsti dal programma P.I.P.P.I.;

2) e/o in progettazione e attuazione di servizi similari, con il coinvolgimento di beneficiari appartenenti al target di interesse del programma P.I.P.P.I., come: - il servizio di educativa domiciliare; i servizi socio-assistenziali; i servizi che danno attuazione alle seguenti aree di attività previste all’interno delle Linee guida dei Centri per le famiglie, approvate con Deliberazione di Giunta regionale n. 391 del 15 aprile 2015: area B. - Area del sostegno alle competenze genitoriali e area C. - Area dello sviluppo delle risorse familiari e comunitarie.



Art. 3 – Qualità organizzativa ed esecutiva della proposta progettuale
	Breve descrizione:
a) modalità di attuazione dei dispositivi di intervento, in coerenza con quanto indicato dai documenti attuativi del Programma P.I.P.P.I. e con la programmazione territoriale;
b) numero di risorse professionali coinvolte, indicando la relativa qualifica, le funzioni/ruoli, specificando le competenze possedute e gli anni di esperienza maturata in servizi similari o precedenti progettazioni P.I.P.P.I.



Art. 4 – Rete a sostegno della proposta progettuale

	Breve descrizione della rete a sostegno della proposta progettuale, specificando eventuali partenariati e/o accordi comunque denominati tra l’ente proponente e soggetti pubblici o privati impegnati in azioni rivolte al target di riferimento del progetto e attivi nel territorio del Distretto di Riccione al fine di apportare risorse e opportunità per le famiglie target.



Art. 5 – Servizi aggiuntivi e migliorativi

	Breve descrizione di eventuali elementi di innovazione e sperimentazione rispetto alle modalità consolidate del Programma P.I.P.P.I., considerando i seguenti elementi: 

- erogazione dei servizi; 

- coinvolgimento della rete degli interventi e servizi;  

- raccordo con l’Ente Pubblico;

- modalità gestionali;

- strumenti tecnologici.
Breve descrizione di eventuali soluzioni tecniche offerte che minimizzino gli impatti ambientali derivanti dall’attuazione dell’intervento e/o favoriscano la parità di genere e generazionale mediante l’inclusione di giovani e donne nella realizzazione del progetto.



Art. 6 – Modalità di raccolta, monitoraggio e analisi dei dati
	Breve descrizione delle modalità di raccolta, monitoraggio dell’intervento e analisi dei dati qualitativi e quantitativi.



Art. 7 – Piano economico finanziario 
	Redigere il piano economico finanziario costituito dalle risorse economiche, umane (inclusa l’eventuale valorizzazione del lavoro volontario nel rispetto delle disposizioni dell’Avviso pubblico) e strumentali messe a disposizione dall’AP e dall’EAP, specificando le singole voci di spesa.

Specificare le risorse aggiuntive messe a disposizione del progetto, intese come beni immobili o mobili, strumenti, attrezzature, risorse umane e integrazioni al budget con risorse proprie o di terzi finanziatori. Si precisa che tra le risorse occorre anche indicare l’automezzo a disposizione per la realizzazione dei dispositivi di intervento nei casi previsti dall’Equipe Multidisciplinare, come previsto dall’art. 3, comma 6, del documento progettuale.




Luogo e data __________________                                                                           

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

            (o il procuratore)

       Firmato digitalmente
DISTRETTO RICCIONE


Comuni di: Riccione, Misano Adriatico, Cattolica, San Giovanni in Marignano, Montescudo-Monte Colombo, Coriano, Morciano di Romagna, San Clemente, Gemmano, Mondaino, Saludecio, Montegridolfo, Montefiore Conca, Sassofeltrio.








� In caso di aggregazione costituita, l’istanza di partecipazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore della mandataria. In caso di aggregazione costituenda, l’istanza di partecipazione dovrà essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti/procuratori dei membri dell’aggregazione.
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